






















































































































































' SANT AMBR OG IO 

e 1norto nel I 53 5 ; ecco quella del cc pio, sapiente e generoso )) 
Gaspare Bas ilicapetri del 
I 53 9 - di Giovan Pietro 
Arluno, dotto autore di 
opere mediche - e di 1nolti 

( altri che il Forcella minu­
tamente riferi C). 

Sotto questo atrio, du­
rante la dominazione spa­
gnuola, i milanesi venivano 
a scrivere insolenti epitaffi 
contro gli oppressori; e lo 
Swertius riferisce certe i­
scrizioni che si leggevano 
in mezzo alle lapidi sepol­
crali, le quali rappresente­
rebbero la cronaca maligna 
di quel tem po C). Una di 
queste ricorda un cc Vasco 
figuiere 'morto contro sua vo-

1-ig. II6 . _ Lap id e Vezzago . luntade )) . Un' altra parla 
di: cc Carlo Flisco di gran 

roba e gran governo - lascio el corpo qua e l'anima al inferno )). 
Si berteggiava un capitano cc vasco bello )) che minacciava mezzo 
mondo traendo la spada in­
cruenta (trazendo espada) ; e 
un tal Calvo, spagnuolo 
millantatore che cc insegna­
va a nuotare ai mosconi e 
a ballar alle 1nosche )) . E 
troviamo anche il pettego­
lezzo di una donna 1\1aria 
o Marin a, una milanese che 
si lasciava corteggiare da 
uno s traniero, e che 1nori 
cc trenta giorni prima di es­
ser contessa )), epitaffio che 1 

ricorda la poesia impreca­
toria di Berchet alla donna 
cc che d'itala a m p lesso lo 1-ig. II7. - Lap ide Cassina. 

straniero soldato beò )) . 
E qui finisce la fa ntasmagoria di quelli che vissero; n1a 

prima di abbandon are questa basilica, altre lapidi ci chiamano 
nel cortile della Canonica, che n1eritano rnenzione. 

--W Iscrizioni delle chiese ecc. dal secolo VIII al nostro, di Vincenzo Forcella vol . lii. 
(2) Vedasi la Dominazione Spagnuola di C. Romussi, Fratelli Bocca. Milano, 1897· 
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Un cuscino di marn1o bianco, sul quale posava forse la 
testa di una statua scon1parsa, reca l'epigrafe di un misantropo 
oltre la ton1ba. Alessandro Tacco o Taccone, cancelliere du­
o lle degli ultimi Sforza, che si vantava poeta, 'll!usar1l1n cultor, 
e mori nel ·I 5 20: egli 
volle scritto sul sasso 
che nessuno dei suoi 
congiunti venisse posto 
nel sepolcro dove voleva 
dormir solo ('). 

Rim petto alla chie­
se tta di san Sigismondo 
si legge ]a lapide di 
l\!Iarc' Antonio dei Conti 
detto Majoraggio dal no­
me del castello dove 
nacque: fu letterato no­
tevole e insegnò lettere 
latine e greche in Milano 
e in Ferrara: mori fra Fig. IIB . - Lapide di mons. Francesco Maria Rossi. 

noi nel I 55 5. Verso la 
porta della basilica incontriamo la lapide dello storico Bona­
ventura Castiglione, canonico prima di santa Maria alla Scala, 
indi prevosto di sant'Ambrogio; mori nel I 55 5 ... e termineremo 
ricordando la metnoria posta a un n1odesto, operoso, studiosis­
simo sacerdote, a tnonsignor Francesco Maria Rossi, abate mi­
trato di sant'Ambrogio, che promosse e diresse i restauri della 
basilica, disputando palmo a palmo, sasso per sasso, le memorie 
antiche aìle commissioni ufficiali, innan1orato com'errl. della basi­
lica che fu la grande passione della sua vita. 

Incompleta ·è l'opera nostra; n1a deponiamo la penna per 
non stancare i benevoli che ci han seguito fin qu i. Nello scri­
vere di Ambrogio e della sua basilica si è costretti a ripetere 
quel che Orosio diceva ad Agostino d' Ippona, d'essere cioè 
angustiato da due rivali, l'abbondanza e la brevita. Infinita è 
la copia dei fatti e delle considerazioni che si affacc iano; e ne-
cessaria d'altra parte è la sintesi. · 

In queste pagine cercammo colla prima parte, I tempi, la 

( r) « Solt1s lm11ta1·i - voluil Balthasar - Tacho Alex . poeta - sui herwt lateri -
ttemo unus itzferalttr - secum mdxx. » 
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sintesi dei fatti, - studiammo l' UoJII,O vero in Ambrogio, nella 
seconda, lasciando da parte le disquisizioni teologiche, dogma­
tiche, rituali che furono passeggere necessita del momento e le 
quali tuttora sono diversamente interpretate e dividono ed affa­
ticano i partiti; -· visitammo con amore la basilica, dove si 
raccoglie tanto tesoro di memorie care all'artista e al cittadino. 

Abbiamo tentato, sopratutto sul principio, di tratteggiare 
lo spettacolo di una societa ch'era stata forte e pareva dovesse 
essere eterna, cogliendola nell'ora del suo sfasciarsi quando ne 
sorgeva un'altra che si assideva trionfante al suo posto. La 
prima era stata celebrata dagli storici e dai filosofi, cantata dai 
poeti come esempio inarrivabile di grandezza: il solo immagi­
nare che potesse cessare, faceva tremar i polsi ai piu arditi, 
come se il mondo dovesse rovinare nel nulla. La nuova societa 
che si avanzava era disprezzata come gretta ed ignorante, perché 
derideva tutto il formulario della prin1a; eppure divenne, a sua 
volta, la creatrice di una civilta migliore, d'una nuova fede, 
d'una nuova arte, che gareggiò di gloria coll'antica, perché 
sempre, in ogni stadio della umanita, l'ideale si in1pone per una 
necessita della natura nostra che anela alla perfezione oltre i 
limiti del contingente e del finito. E col cambiare di civilta 
anche il tipo della perfezione si trasforma e si affina. 

11 tema ci innamorò anche perché ci appariva una somi­
glianza tra quei tempi e i nostri; fra i gaudenti materialisti 
che si credono i depositari della saggezza antica e dell' orriine, 
e le pallide masse frementi che insorgono 1ninacciose. Non 
inutile quindi e lo studio di quei tempi, non perché la storia 
possa dirci quale sara il domani, ma pere h e il grandeggiare e 
il decadere di una società hanno sempre le loro cause nelle 
offese alla 1norale ed alla giustizia. In quei giorni di transizione, 
un uomo di genio e di cuore come Ambrogio, può ritardare 
la catastrofe; ma per quanto un tal uomo comprenda il male 
che mina il vecchio organismo, non può riformare d'un tratto 
la societa che deve, per legge storica inesorabile, passare attra­
verso i dolori della espiazione, durante la quale si fecondano i 
germi che daranno i fiori della nuova pri1navera. 
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